








tu Udine a domfoîi= 
to) nella Provinoia è 











—===nr nel eguo anno 24 
a samenteo «3 
id. RatS trimestro » 0 

ne moso (98 
4 L'anca Biag Pegli Stati delli 


nicue postalo si ug 
giuogona lo sposo di 
porto, 


darbunk 2) 





IL CODICE PENALE 
Ha Camera del Deputati. 
L’onì Zanardelli, Ministro Quardasi- 
ttt, avrebbe una nobile ambizione, 
Mivella di compiore l'apera iniziata e 
M.zieotemente studiata da illustri pro- 
hcessori; cosichè il suo nomo sarebbe 
hsociato a quest’ opera insigne, l’unifi» 
ione legislativa dell'Italia in materia 
quale. 
Ebbene; il nuovo Codice sta davanti 
Camera che già ne imprese l'esame; 
erò limitaudolo, sinora, ai filosofici 
incipiù det Giure, cui esso s' inspira. 
zi Discorsi uditi sino ad oggi, dedu- 
i che vhanno taluni, e versati nelle 
uridicho discipline, i quali richiede- 
Bibboro emendamenti parecchi, e in 
S Mualche parto raddrizzamenti. E si a- 
Micitarono dalla Camora con la massima 
Fiiteazione, come esige la gravità del- 
argomento. 
Si Noi non abbiamo sott'occhio il testo 
fel nuovo Codice con la dotta Relazione 
Khe lo accompagna; ma anche tenendolo 
Wtt'occhio, sentiremmo di non avero spe- 
ale competenza per farne la critica. 
i Quanto, porò, ci è dato arguire dalla 
Bioga e meditata preparazione di esso, 
Fa induce a credere cho errori grossi e 
Mravi omissioni non abbiansi a riscon- 
are nemmanco dalla sofisticheria dei 
fritici i più sottili ed arguti. E ri. 
Muardo ai concetti fondamentali, come 
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VIDI, pporre che l'on. Zauardelli, giurecon- 
pito, molo Mito di tauto valore, uon ci abbia pen- 
rina e può $) MAO? E come supporre ch’ egli non ci 
meutì att ©) Motta del suo amor proprio in un’opera, 
Ti poi ui () IBRA cui il Paese dovrebbs asseguargli la 
Hier © Mifsponsabilità ? 


lat Ora dai Discorsi, sinora pronunciati 
SMia Camera, si rileva che eziaodio co- 
6, i quali più ,abbondarono in cqn- 
bre, finiranno col dare al nuovo Codice 
‘i proprio voto; tanto bene si aspettano 
plla unificazione legislativa. Ma, poichè 
i rebbe sconvenevoie cosa che, promul- 
iggato il Codice, poco dope si avesse a 
Nformario, così necessita che |’ odierno 
amo da farsi dalla Camera, proceda 
ordine, con serenità, con effi. 
E poichè si andrebbe avanti per 
Mesi e mesi, qualora ciaschedun arti- 
lo del Codice dovesse essere sottoposto 
Pf vaglio nel concatto e nella dizione, 
ESulla di meglio del metodo che si vuol 
pi nere, cioè di sviluppare tutte le ob- 
lezioni in una discussione generale sui 
lerii fondamentali, 

Lo abbiamo detto più volte: a nume- 
è assemblee non s' addice lo esame 
Edei Cudici; prefaribili le Commissioni 
Mistrette, di wornini valenti e competenti, 
EQuiodi è che ci rallegriamo per la p'o- 
Biposta oonciliativa cha taluni Giornali di 
EHoma preannunciano, como presentabile 
dal Mitistro Guardasigilli. E consiste- 
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into vecchio mondo nuovo 


MEMORIE DI MEZZO SECOLO 
del Dottor G. 
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CaprtoLO PRIMO. 
VII 


Come la carrozza reale rientrò nel 
lazzo del Vescovo, dopochè il Re ebbe 





do 


Kempiuto il programma della mattina, 


Hrverano cominciare onche per la 
fivona Regina le fatiche della giornata. 

così diciamo, perchè all'augusta Donna 
Siutte le grandezza e ie pompa e le ce- 
fmonie, più che altro, tornavano ug- 
se; e sebbene nata fossein una Reg- 
i) i » € destinata sino da fanciulla a s@- 

Bi:'© su trono eccelso, l’anima aveva 



















osito presso la Drogheri 











sparire le maccinte del viso. L' 


si posta alla mite soavità degli affetti, 

# [fitostochè all'orgoglio del dominio. 

7 Dir loi la politica fu tiranna implaca- 

- pi" ed il peso della corona intarsiata 

# ! gemme le aveva già piegato il gio- 
Fa ie, capo, appena su quel trono fu 
ne 5 


Quantunque il viaggio delle Loro 
Restà e la visita alle crittà di. si fa- 
sse in forma pubblica, noi crediamo 


di congravare per la Regina lo 
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i 
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rebbo nul provocare dalla Camera la 
nomina di una Commissione, la quale, i 
insioma al Muistro, studiorebbo il medv 
di conciliaro i voti espressi dalla Ca- 
mora stessa, coi concetti di filosofia gin- 
ridica - penale, cui è informato il nuovo 
Codice. 

Nella Camera olettiva, o rondiamo loro 
onoranza, v' hanno giureconsulti omi- 
nonti, como ve ne esistono in Senato. 
Duuque è impossibile che toro sfugga, 
pella concretazione di materia penale 
a forma di articoli, quanto torna pro- 
ficuo in così delicato argomento. Ed è 
perciò che noi speriamo dall’ iniziata 
discussione effetto sicuro, cioè che, fra 
poco tempo, eziandio questa specie di 
unificazione sarà par l'Italia ua fatto 
compiuto. G. 


Parlamento Italiano 


Camera del Depatati. 
Seduta del 1 — Presid. BIANCHERI. 


Riprendssi la discussione del nuove 
codice, 

Rosano conclude dopo fatte alcune 
osservazioni pregando il guardasigilli a 
sopprimere gli articoli relativi agli a- 
busi del clero e a madificare it codice, 
secondo i voti raanifestati dal parlamento. 

Gallo non crede che il codice in di- 
scussione che rappresenta tanti anni di 
studio per parte delle’ più competenti 
commissinai, possa dirsi ron in armogia 
col sentimento duel pubblico. Egli la 
approverà, compresi gli articoli relativi 
agli abusi de! clero, sebbene la loro 
forma gli sevabri d.f:ttosa; poichè ri- 
conosce l'assoluta iudipendenza spiri- 
tuale dei ministri dei culti, ma vuol 
difendere lo Stato dalla guerra politica 
Pi gli muovono i clericali. 

Della Rocca loda il auovo codice per- 
chè rispondente allo stato della delin- 
quenza e alla nocassità del paese e per- 
chè ha tutti i requisiti per nn’ efficace 
tutela della società contro i delinquenti. 
Però fa qualche osservazione. 

I! presidente annunzia un'interroga- 
zione di Ulderico Levi al ministro degli 
interni sul fatto avvenuto nella Casa di 
custodia a Reggio Emilia e sulle mi- 
sure che intende prendere non trat- 
taudosi d'un carcere per i delinquenti 
sospetti di alienazione mentale. 

Approvasi a scrutinio segreto il bi- 
lancio della guerra e 1a modificazione 
di legge all'ordinamento dell'esercito. 

foi 

L’interrogazicns del deputato Levi 
sì riferisce al fatto accaduto l’altro ieri 
nella Casa di Custodia di R:ggio Emilia 
ove si trovano rinchiusi circa ceutocin- 
quanta carcerati. 

Uno dei reclusi, un calzola.o cala- 
bresa, certo Bynacci Eagenio, rientrava 
dalla passeggiata nel laboratorio dei 
calzolai in compagnia di altri due de- 
tenuti. 

Mentre uno di questi stava bevendo, 
il calabrese lo foriva gravemente con 
un colpo di coltello; poscia davasi a 
fuga precipitosa, ferendo a coltellate 
tutti quelli che incontrava. 
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streito incognito. Ella si vede nel no- 
siro Racconto quasi fantasima incoro- 
nato, creatura dei sommo drammaturgo 
inglese, che attraversa la scena affollata 
di armati e di popolo, fa un cenno del 
capo e scompare. 

Anche la Regina doveva fare una vi- 
sita, e pel suo istinto gentile, questa vi. 
sita doveva essere dedicata ‘al Mona- 
stero delle Clarisse, allora educandato 
per le giovinette di patrizie e ricche 
famiglie. E poichè il Sindaco Conte Ar- 
temio Carretta di questo atto di degna- 
zione avevala pregata, la Regina, con 
una sola Dama di Corte, volle essere 
accompagnata da lui. 

La reveranda Madre Badessa, di no- 
bilissimo casato, le ottime Madri mae- 
stre, ie educande, tutte erano già pre- 
parate da più ore alla visita sovrana; 
quindi con garbo artistico avevano 
composto un bel mazzo di fiori, nel cui 
mezzo potevansi leggera le iniziali del 
nome dell’augusta visitatrice... @ sap- 
piamo già del complimento rimato che 
doveva recitarlo la fancimlia contessina 
Graziella, 

AMlorchè la carrozza si fermò davanti 
il Monastero, fra la folla che avevala 
seguita lungo le vie, e ne scese la Ra- 
gina, l'organo dell’ attigua chiesetta 
suonò, quasi fosse festoso saluto a lei 
che entrava in quel luogo di pace. Al- 
V’iagresso si trovò ‘fra due file, le mo- 
nache da un lato e dall'altro le edu- 
cande. La'Bsidessa le baciò la mano, e 
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Il forseanato uccideva così un recluso, 
feriva gravemente il capo guardiano 6 
il sottocapo, feriva altri cinque reclusi, 

L'assassino ha 25 anni e tu già con- 
dannato quale omicida a 15 anni di casa 
di custodia perchè minorenuo, 

£' compatriota di Misdea. 

La guardia di piantone da lui uccisa 
chiamasi ‘Preti’ Pietro, parmigiano; il 
capo o due guardie sono nggravatissimi: 
le altre guardia mono. 


RA SOLIDARIETA ILLIMITATA 


E LA COOPERAZIONE DI CREDITO IN GERMANIA. 


Ad una recente adunanza della So- 
cietà d’ economia politica di Parigi, dove 
s'è dibattuta la questione del credito 
popolare, uno degli oratori manifestava 
sull’argomento, compendiato nel titolo 
di questo scritto, un avviso, che la 
Cooperazione rurale retidendo conto 
della notevole distussione, qualificava 
subito come profindamente errato. E 
su questo punto di sìngolare rilevanza, 
poichè si tratta di fondamento assenzia'e 
delle unioni di credito nel paese ov' eb- 
bero primo e più glorioso sviluppo, le 
citazioni inesatte si ripetono da tempo 
non breve, onde si accredita un’ opinione 
contraria al vero: a chiarirlo s' intende 
qui, brevemente, col sussidio di testi- 
monianze, in parte recentissime, depo- 
ste dalla voce stessa dei cuoperatori 
pratici della Germania. 

Il principio fondamentale delle asso- 
ciazioni cooperative tedesche, qualunque 
ne sia la qualità e il. tipo, qualuoque | 
i’ ispirazione oride ripetono la vita, qua- 
lunque l'indirizzo cui ‘ubbidiscono, è 
uno: la responsabilità solidale illimitata | 
dei soci. Per quello combattè, con in- 
vitto zelo e con incontestato valore, 
l’iltustre cittadino di Dalitzsch, a quello 
adarì, fino all’ultimo istante della no- 
bile vita, con incrollata fermezza, il ve- 
nerato borgomastro di Heddesdorf, quello 
seguono e difendono gli altri promo- 
tori e duci della cooperazione germa- 
nica, Nè altra base giuridica, tuttavia, 
consente agli istituti cooperativi la legge 
tedesca. 

Certo, lo Schulze avea veduto, negli 
ultimi suoi anni, formarsi un partito 
favorevole al restringimento della re- | 
sponsabilità fra i soci delle sue banche 
popolari, Ua nuovo ceto di bancbieri, 
di grossi negozianti ed industriali s’ era 
andato aggregagdo alle uaioni di cre- 
dito, già quasi esclusivamente composte 
dal popolo minuto, e molte -di esse un | 
nuovo spirito agitava, nuovi impulsi 
movevano; parecchi tra i modesti soda 
lizi di debitori, grado grado, avean mu- j 
tato forme ed uffici, atteggiandosi a | 
veri e propri istituti bancari, consen- | 
tendo grosse quote individuali d’ inte- 
resse, intendendo a crescere sanza mi- 
sura i dividendi, alimeotando Ja specu- 
lazione a ricavandone il proprio alimento, 
finchè, rapidamente percorsa la lubrica 
via della loro degenerazione, dalla in- 
sperata altezza finanziaria raggiunta, 
precipitavano a nn tratto nel. baratro 
del fallimento. Sorgevano poi dalle con- | 
sumate catastrofi colle grida di dolore | 
gravi cousigli e moniti severi, ma in- { 
sieme sorgevano le avversioni al vin- I 
colo solidale, che nel fatto avea avuto 
giusta, ma dura sanzione. 


ESITI AAT RE TZ I 
allora da una fra le più giovadi ‘al- 
lieve le fu presentato il mazzo di fiori, 
mentre la Graziella con accento  soa- 
vissimo recitò il complimento. Come 
l'abate Massifiro! Sirona avatale: prono= 
sticato net salotto:della Contessa Bibiana, 
uesto complimento valse alfa contessina 

raziella molte carezza ed un bacio 
della Regina. Del che, quanto se ne te- 
nesse il Conte Artemio, non è nemmeno 
a dire. Però il Conte Sindaco non in- 
dovinava certo i pensieri che, malgrado 
le parvenze di serenità, ingombravano 
allora la mente di lei, che non sarebbe 
mai diventata madre; di .lei, che fra 
anni non molti: doveva, qual vulgare 
feminetta, abbandonarsi ali’ asceticismo 
per qualche ‘lenimento a profonda me- 
stizia, ineluttabile! 

Ma scacciamo queste idea mesto, e 
non preoccupiamoci . dell'avvenire, Nel 
20 ottobre, per la città di..., il program- 
ma è quello di faste regie e popolano, 
e la Ragina, perchè così esiga l’eti- 
chetta, non può mancarvi nemmeno în- 
colpandone l'emicrania, come non di 
rado è lecito, gabbando il Pubblico, alle 
prime donne..., Regine del palcoscenico. 

Diremo dunque, continùsndo,::che: le 
Loro Maestà, cui il programma impo- 
neva rigorosamente le ere del muoversi 
a le ore del fermarsi, si ritirarono, dopo 
l’accennato giro in carrozza, ne' reali 
appartameati, e soltanto i personaggi ; 
del seguito ebbero l'onore di essere 
ammessi alla ioro presenza augusta, a 
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Ma- nelle Unioni, avventuratamente 
iù numerose, dove ls fedeltà alle tra- 
Izioni schiettamente popoluri dell’ isti. ! 
tuto s'era tenuta, e il fats] garme del 
dividendo saffucato, come nei sodalizi i 
modellati sul più alto e puro tipo va- 
gheggiato dal Railleisen, si serbava | 
unanime il favore e il consenso all’ an- ' 
tico sperimentato fondamento e con 
forvore non intiepidito, tuttora, si serba, 

Pure Jo Schulze, incalzato dalle nuove 
domande, aveva, infine, deposto a'quanto 
della sua vecchia assoluta repuguanza | 
a ogni limitazione della responsabilità, ! 
e nel suo ultimo libro ne chiariva le | 
condizioni. E il dsputato Mirbach ela. 
borava un diseguu di legge che, ispi- ; 
randosi allo idee dell’ illustre giurecon- | 
sulto Goldschmidt, ammetteva anche le Ì 
associazioni a responsabilità limitata. 
Ma il pensiero di questi lavori derivava 
da un largo concetto di libertà e dal- j 
l'esaméè delle svariate possibili applica- 
zioni del principio cooperativo, non mai Ì 
da un’ avversione alla solidarietà senza ! 
confine, cui d'ogni parte si sugurava che | 
il ceppo delle a-sociazioni rimanesse li» 
gio, ad ogni modo, anche quando, nel- 
l’ interesse della facoltà di scelta, la leggo 
avesse riconosciuto pur le cooperative 
a responsabilità limitata. 

E, come intendono, i partigiani della 
nuova forma accessoria accanto alla 
principale, come intendono la limita- 
zione della solidarietà, quali fatti e 
quali cure gi, prendono ? 

Ls respoasabilità limitata, ch’essi pro- 
puguano, vogliono rimanga personale è 
solidaria e la concepiscono, sempre, in 
antitesi alla società per azioni. Gli sol- 
lecitauo gli esempi di alcune unioni 
che, dopo aver raccolto un grosso ca- 
pioli proprio, peusando di poter ab- 

audonare la solidarietà, per la quale 
eran nati e divenute grandi, sì tramu,, 
tarònò in piccole società per azioni, ® 
il desiderio di altre di imitarle, spesso 
per l'avidità e l'influsso di alcuni nuovi 
partecipi; li turba il pensiero che, 
per tal modo, una parte dei sodalizi 
cooperativi vada perduto per la coope- 
razione, ripudiandone il principio es- 
senziale, la natura di società di persone. 

L'adesione al disegnato allargamento 
della legge s'spira, aduoque, a un vivo 
sentimento di ripuguanza all’anonimato 
che si dichiara incompatibile col carat- 
tere e cogli scopi della cooperazione, 
E non bssta, Non si esclude ancora 
che, consentita la nuova forme, n’ab- 
biano a venire effatti nocevolt per le 
associazioni che la preferiranno; alcune 
vedranno crescere i soci @ gli affari; le 
più, coll’accessione di nuovi elementi 
non desiderabili, saranno spinte ad o- 
perazioni nou in armonia coi loro scopi 
e non sfuggirabuo ai conseguenti danni 
Ma, ben presto, l'esperienza mostrerà 
da uu Îato, come-dalla diligenza e dal- 
l'energia nell’amministrazione, dell’ac- 
curato sun sindacato, dalla ferma os- 
servanza delle norme cooperative, quali 
la solidarietà senza confine suggerisce 
efficacementi, la limitazione non potrà 
liberare; e dali’altro, come, ad ottenere 
il credito necessario, la somma di ga- 
ranzia solidaria individualmente richie- 
sta dovrà fissarsi alta così, che pur 
mantenendosi il vincolo illimitato la re 
sponsabilità effettiva di ciascun socio 


Certo è che dovette passare qualche 
ora di gradito riposo per la Coppia reale; 
mentre il servidorame di Corte prepa- 
rava il banchetto, antecipata contro la 
consuetudine; ma così, ripetiamo, esi- 
geva imperiosamente il programma di 
quel giorno. Del quale banchetto non 
ci è dato riferire i particolari sul men, 
nè il numero nè l’appettito de’ convi- 
tati, perchè pessano di loro pensò di 
conservarne m:moria. Però indubbia. 
mente, tra gl iavitati si trovarono il 
Vescavo pro tempore padrono del pa- 
lazzo, il barone Îatendente e il Conte 
Sindaco, e credesi vi fossero ammessi 
anche tre gentiluomini, cui, durante la 
mattina, dal Sogretario intimo di Sua 
Muestà erano stati spediti i brevetti di 
nomina a Scaice, a Scudiere, a Ciam- 
bellano. 

Duranta il reale banchetto, una banda 
musica militare con elette armonie al- 
lietava la gente che formicolava sulla 
ampia piazza deì Vescovado, impaziente 
che, terminato il bavchetto, si svolgesse 
la parte la più curiosa dsi programma, 
E di: quella gente, chi fsrmavasi, ammi. 
rando, davanti la Porta monumentale 
(di legno) eretta, come dicemmo, ad 
una imboccatura della piazza, disegno, 
e i Lettori già lo sanno, doll’esimio ar- 














\ chitetto professore Bista Fassi, che. per, 


la purezza classica dello stile 6 per la, 
fiaitezza ed eleganza’ dei “’bassoriliavi è" 
degli ornati avrebba: per::certo..accra- | 


sciuto la fama del hravo. uomo,, poli 
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non ne sarebbe mai risullata  praticit= 
mente maggiore. Le unioni di credi 
serberanno, in ogni caso, nella magi 
ranza, la vecchia forma provatà '8' 
preferiranno alla nuova. 3 
Sono, queste ultime; espressioni Îet+ 
terali dello  Schenck,' l'illustre: succes: 
sore di Schulze Delitzsch,' il' capo’ del * 
grandioso Consorzio generale: delle 
Operative tedesche, e riflettono il. voto 
dell'ultimo congresso dello associazioni “ 
seguito a Plauen, nell’agosto decors È 
Prendendo in esame le proposte ili’ 
riforma alla vigeute fegge, quel con- 
gresso, nonchè ad affievolira il vigore 


là 


dà 















del vincolo sociale, si dimostrò 
ad afforzarlo, Così si spiegano i 
dell'adunanza pel divietò ‘ obbliga! 
ai soci‘di recedero, anzi la finé dell’étino * 
sociale ec senza anticipata ‘disdetta di 

un mese almeno, e per l'estensione. -ai »: 
soci cessati della piena responsabilità: » 
quanto alle obbligazioni cositratte: dal: 
sodalizio durante Ja loro permanenza: 
sensa prescrizione di tempo, e ‘solidale: 
come pei soci rimasti, colla: condanna: * 
legale d’ogni diversa disposizione: degli!! 
statuti sociali. x 

Più degne di nota appaiono le mani 
festazioni risolutamente contrarie a.0g: 
ammissione, anche parziale, della soli 
darietà senza limite. uscitevi dalla bocca 
di parecchi cooperatori autorevoli,' iau 
nelle quali risuona l'eco delle :deliber 
zioni dei precedenti congressi, .It -D.r 
Kvecht dichiarava impossibile alle’ gii 
vane unioni di ottenere Ja fiducia: nes: 
cessaria alla loro prosperità senza la 
sohdarietà illimitata, e perorava perchò,,, 
l'assemblea si pronunciasso per |’ asso- : 
luto mantenimento di essa, quale | base .;. 
esclusiva e indispensabile .del credito, - 
Uan altro oratore, it D.r Schultze, svol: ! 
gendo a nome suote di parecchi com- 
pegni una conforme proposta, esprimeva 
l'avviso che i sodalizi con scopi. di- ; 
versi da quelli proseguiti dalle unioni 
di credito dovessero uscire dall’ ambito 
segnato dalla legge esistente, nellaiquale 
per queste si ritrovava il solo fonda- - 
mento razionale. « Colla solidarietà | il- 
limitata, egli esclama, le nostre «asso= 
ciazioni sono giunte alla presento gran- - 
dezza. La fondazione di nuove coope- 
ralive di credito sulla base della soli» 
darietà limitala può essere suggerita 
soltanto dal pensiero di liberare i soci 
dal rischio inerente alla Ioro- impresa... 
per ripercoterlo sui creditori. Ma il 
credito mancherà loro perchè all'ap- 
pello fatto ai sovvantori, questi rispon+ 
deranno: Come potete sperare -da noi ‘ 
la fiducia, che di voi medesimi non. a- 
vete?. Non v'è divario infine, fra l’as- 
sociazione e solidarietà limitata e la: 
società per azioni, e noi dobbiamo 
spingerla recisamente. si 

A questo, lo Schenck rispondeva es: 
ponendo appunto la differenza, anzi : 
l'opposizione, pur tra Ja nuova formi 
disegnata e la società azionaria. Le. "n 
siderazioni, cui s'è accennato dapprima; , 
lo inducevano a pregare, il Congresso 
di non opporsi all’ introduzione legislà= ; 
tiva della solidarietà personale anche “ 
limitata. Così il Congresso consentiva _ 
a mostrarsi non avverso alla concessiorie ‘, 
delta solidarietà liraitata, intesa’ come ‘ 
s'è detto, accanto alla vecchia forma, 
genericamente, 6 nei riguardi delle ques è 
COZZE ADE ZI 
l’opera grandiosa si fosse eseguita: in 
marmo; chi circondava; per «essere: in 
caso di meglio assistere allo spattacolo, 

i quattro tavolati coperti di tela bianca, 
elevantisi di due o tre metri dal suolo;. 
adorni di bandiere ed arboscelli e‘fiori, 

su cui dovevano eseguirsi le danze na- 
zionali, cioè caratteristiche di alcuni pae-. 
selli della Provincia. E già noi abbiamo 
preavvisato i Lettori che questa, per le . 
singolarità sua, doveva essere la parte 
più brillante delle decretato feste, per. 
chè espressione vivissima di costumi 
paesani e compartecipazione ipotetica 
delle popolazioni rurali alla gioia della 
cittadinanza. 

Era un quadretto della beatitudine 
dei popoli che volevasi offerire alle Lore 
Maestà, come fosse terminato il ban- 
chetto reale? E infatti, a un dato punto, 
alie finestre centrali del Palazzo appar» 
vero il Ro e la Regina, attorniati dii 
Personaggi sunnominati, a su altre fi- | 
nestre dame e cavalieri, cioò tutta la 
Corte, Ò 

La banda musica militare a quella. 
apparizione, suonò l’ Inno intitolato, dal ‘ 
Re, e fu il seguale, per. qualche gruppo 
frammisto alla, moltitudine, accalcata sul 
piazzale, di a i 
anche questo elemento .del.. program 
afliciale Parò le scclaccazioni È pote- 
vano interpretare par soddisfazione.del'’ 
Pubblico che lo spettacolo, dopo il luagoi 
attendere, cominciasse, ©“. ...; 
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lità diverso doi sodalizi cooperativi, Ma 
aggiungeva subito una dichiarazione, 
al significato della quale l'unanimità 
del suffragio accorda ‘uno spacialo ri= 
lievo, è di cui conviene niferiro il testo 
preciso. Raccomanda il Congresso, così 
la risoluzione cui non mancò l'assenso 
di un salo rappresentante, allo unioni, 
di credito, anche se una legge fune 
consentisse le associazioni a solidarietà 
limitata, di rimaner fedeli alla vespon 
sabilità illimitata come al provato fun 
damento del credito. » 

Allo importa ti testimonianze che sì 
traggono dalla discussione riportata, il 
cui valore giustifica la minuta analisi 
che se n'è fatta vanno aggiunto altro 
deposizioni autoraveli. 

Nell'ultima riunione generate delle 
cassa rurali di prestiti tedesche, di cui 
questo periodico ha dato conto, un'altra 
volta sì affermò la ripugnanza ad ogni 
restriagimento della sulidarietà, e si 
dimostrò, coll'esperienze coucordì dei 
sodalizi collegati, l'assenza d'ogni pari» 
colo cha dal vincolo illimitato si possa 
temere nell'organismo dei nostrì istituti. 

E infine, por conchiudere con una 
manifestazione estranea alla coopera- 
zione militante, convien ricordare l’ado- 
zione di una massima altrettanto rigida 
seguita nell'ultimo congresso geuerale 
dei giuristi tedeschi tenuto a Wiesbaden. 

Così, dopo un breve periodo iu cui 
le-ostilità contro il viucolo assoluto pa- 
ravano sumeutare, si riassoda e ria- 
verdisca la fede nel graude fondamento 
dalla cooperazione popolare e si fortifica 
Parnore che le classi lavoratrici, le quali 
lo-consìderano come efficace strumento 
di:ristoro materiale e morale, gli con- 
sacrano con sicura sincerità. Le mani- 
festazioni dell’ultimo congresso elle 
unioni, te dichiarazioni dell'ultima re- 
lazione annuale del loro rappresentante, 
testimoniano dell’aspirazione che gli isti. 
tuti fondati dallo Schulze nutrono sempre 
più di ridursi ognora meglio ai loro 
gloriosi priucipii, per questa guisa rene 
dendo al loro venerato maestro l'omaggio 
più degno. 

E frattanto nel difendere il priacipio 
della solidarietà come nel 1espingere 
energicamente il minacciato intervento 
delle indebite vigilanze governative, n 
ancora in altri punti, s'accordano le 
due maggiori famiglie cooperative te- 
desche, e le differenze fra i due tipi prio- 
cipali diminuiscono, e le due massime 
federazioni ad un tempo invocano fra 
i sistomi diversì: non la disputa e ta 
guerra, ma la gara amichevole e 
conda, La varietà delle applicazioni di 
un'idea essenziale è la condizione mi. 

liore del suo progresso, cui serve ogni 
coscienzioso tentativo ed ogai onesto 
lavoro, l’esperienza ne chiarisce ii va- 
lore, @ il tempo, supremo fattore di 
tutte le umane cose, consacra le upere 


solide e giuste. 

L. Wollemborg 
—_———————————— 
L'Italia in Africa. 

La Vossiche Zeitung di B:rlino scrive, 
intorao alla pohtica italiana in Africa 

« Lo splendido voto di fiducia dato 
dalla Camera italiana a Crispi toglie 
ogai importauza alie pretese del Negus 
su quella striscia di arena che sta fra 
lAbissinia e la sponda del Mar Rosso. 

I possessi italiaci sono solo sottoposti 
all'alta sovranità ottomana. 

Il prossimo inverno ci farà vedere se 
il Negus vorrà lasciarno all'Italia il ps- 
cifico possesso. 

La stagione fresca ecciterà gli spiriti 
bellicosi del N-gus, l'Italia sarà obbli- 
gata ad aumentare la sua guarnigione 
di Massaua, e il giuocu si rinnoverà 
fino al giorno în cui sarà firmata fia 
loro la pace. 

Luogo tutta la costa africana gli i 
taliani si sono mostcati abilissimi colo» 
nizzatori. 

Il loro numero sempre crescente ba 
indotto il Governo italtauo a cercare 
un pusto sul quale |’ eccesso delle po- 
polazioni potesse trovare sfogo ed eser- 
citare sicuramente la propria attività. 

La Frencia si oppose sempre allo svi- 
luppo della colonizzazione italiana; e 
tanto più la contrariava quanto più 
poteva constatare la benefica irfluenza 
degli italiani sulle colonie francesi. 

È in seguito a questa opposizione che 
JItaha dovette rivolgere i suoi sguardi 
a Massaua, ma siccome i malinconici e 
deserti territori che la circondano non 
possono essere considerati come un 
degno obbiettivo per l'Italia, e questa, 
per cagioni politiche dovette affeettare 
il ritorno delle sue truppe, è probabile 
che Pitalia guardi adesso all'antica Gi. 
renaica. 

Quivi vive una già importanta colo- 
colonia italiana, e a questa regione, col- 
Jocata dirimpetto ail’ Italia, sarebbero 
assicurati i più prosperi destini, se gl'i- 
taliani, anche sotto l'alta sovranità della 
Porta, potessero governaria. 





Leggiamo nei giornali Venezia es- 
sere morto Giaeomo Collotta. Fu 
Deputato al Pariamento per collegi di 
Palmanova (IX. X e XII legislature) è 
di Paimezzo (XI). Tu Friuli, oltre che 
perciò, il Collotta era noto anche perchè 
proprietario dalla v.s'ta tenuta di Torre 
Zuino. Egli fu per parecchi anni S n- 
daco di San Giorgio di Nogaro. 
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CRONACA i 


OROVINCIALE, 


alii 
Senramucele elettorali, 
Ohiovolis, 31 maggio. 


Leggiamo in un articoletto inserito 
nel giornalo ta Patria del Friuli de- 
tato da Spilimbergo firmato N., che 
nessuno pensa a sostittiro il Consì- 
gliere Proviuciale siguor Zatti Domenico 
che cessa dalla carica per compiuto 
quinquennio. 

È lodabile il signor N. che pel primo 
rompo il ghiaccio; se nou altro dimostra 
di non essere iuvaso dall’ apatia; ma 
non tutti gli elettori la ponsano come 
il signor N. 

L'operosità, intelligenza, e lasciamo 
a patto altri accessori, sono qualità di 
cui s'adoroa il veghiardo consigliere, 
non vogliamo negarlo; ma che però egli 
non ispicga con molta energia quando 
si tratta della pubblica amministrazione 
cui sembra anzi che poco s'interessi. 

Un'altra cosa troviamo nell’articolo 
del signor N, e cioè, che il signor Zatti, 
per una lunga serie d’anni, rappresentò 
vel piccolo parlamento il nostro Di- 
stretto: ma con Quale pro ? 

L'importante è d'introdurre un ele- 
mento giovine, a credere dei più; « 
almeno degli elementi nuovi, conser- 
vando del vecchio quanto valga perchè 
nou resti turbato | andamento regolare. 
Ognuno deve cperare quaudo è il suo 
turno. Nè credo proprio che, fra i con- 
servabili, si debba mettere il sìg. Zatti, 
che ormai ha raggiunta l’età în cui l'o- 
norato riposo è sufficiente premio alla 
vita passata. 

Siamo persuasi che gli elettori si 
metteranno d'accordo per la proposta 
d'un candidato che uuisca le qualità 
necessarie per essere, 0 diventare, un 
buon Uonsigliere; quahtà queste che gli 
elettori non misureranno alla stregna 
della borsa. 





Alcuni elettori. 
Tramwia Udine San Daniele. 


La ditta costrutrice ha inviato la pla- 
nimetria ed i dati relativi alla espro- 
priaziono, Si darà perciò mano imme- 
diatamente alle pratiche preliminari 
delle espropriazioni, dal cui esito di- 
penda principalmeute cho la tramvia si 
faccia o non si faccia, 

Nel progetto della tramvia friulana 
del Dai Bavo, fra le quali c'era anch» 
quelia di San Daniele fatto nel 1882 per 
incarico della ditta Pasetto, era messo 
per condizione che i Comuni offrissero 
gratis i terreni nou solo comunali, ma 
anche da esprospriarsi dai privati, 

Quì non si tratta che i terreni siano 
regalati; ma la ditta costruttrice li paga, 
e solo domanda che siano ceduti a 
prezzi ragionevoli. 

Fiscalità. 
Porsenone, 1 giugno 1888 


Nell’avviso pubblicato dalla nostra 
Esattoria per 19 a d'immobili apparte 
nenti a Ditte che si trovsuo iu d: bito 
d'imposta, vedammo il nome di diverse 
Ditte, il cui dubito va da L. 0:23 a L. 
1 29 cosicchè le speso d'esecuzione sono 
superiori alla somma dovuta. 

Non sappiamo iuvero con quale van- 
taggio dello Stato si fanno tali esecu- 
zi ni; ma certo esse fanno una ben tri 
st: Impressione, stringe il cuore al ve. 
dere come l’accanimento del fisco si 
spieghi fin contro i p:ù piccoli e per 
pochissimi centesimi. 


Carolina De Rosmini-Berghinz. 

Ta Carolina moristi ieri di «rudo 
inesorabila morbo, dopo poche, m.. ter- 
nibili ore di agonia a S. Maria di Capua, 

Tu lasciasti piangente il consorte ed 
i quattro tuoi bambini, ed inconsolabili 
pure tua sorella ed il coguato nonchè 
i nipoti che tutti ti aspettavano cou 
ginia a Fiaibano. 

Noi tutti o Carolina, saremo sempre 
addolorati della tua immatura dipartita, 
e l'esempio delie  preclare tue qualà 
di medre e di moglie affettuosa, di 
donna illustre per virtù d’animo e di 
mente, ci saranno sempre di guida e di 
modesta alterigia. 

“Mentre sulla tua tomba tutti ben a 
ragione piangono, tuo cognato, in quelle 
zolie virtuose, trapiante un fiere che 
tramandi di Te imperituro ricordo. 

Carolina, accetta i’ ulumo vale dei 
tuoi, e nella vita di ià ricordati sempre 
di noi. 

Flaibano, 31 maggio 1888, 
‘ Il cognato 


D affittare 


nei Suburhio Aqpileia, casa 
Dorta, vasto granvajo 130 m. 





quadrati adatto per collocare 


galetta, ed un magazzino. 
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i * Bollettino Meteorologico 
Stazione di Udian — R. tstituta Teonico, 





Giovedì 31-588|oreRa.|ora3p.| 











Barometro ridotto a 
10* nito metri 146,10; 
sul livello dol mare 





milimetri, . » 753,9 } 7050 
Umidità relativa + 73 50 
misto | miato 
NEj NE 
( velooità cl 1 2 
20.1 | 223 


Termom. coatigrado.| 20. 


Temyerutora mueeivia 25.0 f Temp. miaimun 
» minima is] all'perto 15.7 
Minimu asterna nella notte 13.4 

Telegramma Meteorologico 


dell Ufficio Centrale di Roma 
ricevuto alte ore S pom. del 31 maggio. 
Tempo probabile: 
Venti d.boli freschi apecialmonte 4.0 quadrante 
qualche temporale It «ha suporiora. 
_r——————————————— 


TRISTE ANNIVERSARIO. 


Oggi si ripercnote nell’ animo nostro 
l'eco d'un fiero dolore, poichè ricorda 
come in questo giorno morisse — là, 
nella romita Caprera — l Eroe leggen- 
dario, che pensieri e forze e l’intera 
sua vita dedicò alla Rsdenzione della 
Patria. 

Ripensando elle magnanimo gesta di 
lui si rinvigorisca il nostro spirito e 
s' appresti a serenamente affrontare tutti 
i sacrifizi perchè incolume e libera 8 
forte e rispattata sia la Potria, l’ upità 
della quale fu cementata col sangue @ 
colle vite di tanti suoi figli... 

Per lo Statuto. 

Domani è la festa del Regno. Per so 
lenizzarla, ci sarà la solita rivista alle 
ore 40 ant. in Piazza d'Armi; l’estra- 
zione delle grazie dotali, ecc. 

Gli ufficiali ia posizione di servizio 
ausiliario, di complemeuto, milizia mo- 
bile e riserva, che desiderano di pren- 
der parte a quela rivista; se montati, 
alle ore 9 1;2 antim. si troveranno in 
Piazza del Patriarcato davanti al Cu- 
mando del presidie per mettersi al se- 
guito del generale; e se appiedati, alle 
ore 10 antim. si troveranno nel piaz- 
zale dei giardini per assistere slla ri- 
vista, 

Tanto ci viene partecipato dal Co 
mando locale del Distretto. 

Uspizi Marîni, 

Vill Elenco degli offoreati. 





Somma elenchi precedenti —L 607 
Scarpa-Conpadoro ‘Peresa » 5 
Marcolini-Tuscano Maddalena » 20 
Una siguora N. N. » 20 
Emilia Girardeiti Moratti » 20 
Celotti Angela Michieti-Z:gnoni » 20 

Somma L. 692 


Teatro KHinerva. 

Per la seconda metà del corr. mese 
avremo alcune rappresentazioni della 
Compagnia d’ operette Maresca che ul- 
timamente incontrò molto al Goldoni 
di Veneza ed attualmente si trova a 
Treviso. 

Società Rednel, 

I Consiglio Direttivo delia Società 
Friulana dei Reduci dalle Patrie Bat- 
taglie, oltre ai sussidi straordinari che 
vengono di volta in volta corrisposti ai 
Soci che ne addimostrassero il bisogno, 
dispose che nella ricorrenza della Festa 
Nazinnale dello Statuto siano distribuite 
lire 200 a Soci disagiati; e puro lire 200 
distribuì, oltre ai sussidi straordinari, 
nella ricorrenza delle ultime feste di 
Pasqua. 

Lapide al Friulani 
morti per la Patria. 

Lunédi 4 corrente alle ore 7 pom. 
avrà luogo presso Ja Sede dei Reduci, 
in via della Posta, ta prima seduta che 
la Commissione esecutiva: per la lapide 
ai Friulani morti per la Patria terrà 
allo scopo di intendersi sulla esecuzione 
dell'incarico ricevuto dall'Assemblea del 
28 maggio p. p. 

Consiglio di Leva. 
Seduta det 4 giuguo 1888, 
Distretto di San Pie'ro al Natisone. 





«i gelso. 

Per disposizione del Ministero d'agri- 
coltura e commercio è concessa l’im- 
portazione dall'Austria della foglia di 
gelso, per scopo di bachicoltura, per 
mezzo Dogane di Udine, Pontebba, Pat 
manova, Visinale, e Trivignano. 


Abili di Ja Categoria N. 52 
Abili di II.a Categoria » 6 
Abili di IlLa Categoria » 18 
AU” Ospedale » 1 
! R formati » 30 
R-mandati aila ventura leva » 27 
Dilazionati » 1 
Renitenti » 4 
| Tutale N. 139 
| Importazione della foglia 
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Sulla ferialità 
delle fente abolite, 
Questa Assostazione Oporala, convin; 
cho uno del motivi por cui la clisy 
degli oporai trovasi a mal pastito, da, 
vesì attribuiro, oltrechè alla 4Unato pogg 
prosporo ed al mancato Invoro, anch 
ali’ eccessivo nurnoro della Îesto che 
consuetudine di colobrara fra noi, dj 
resse allé Società Oporalo di M, S, dc 
Provincia, ai proprietari di stebilimen 
industriali ed ni capi officina una n 
circolare, allo senpo di assicurarsi deg 
loro adesione per la ruduziono delle f. 
ste non governativo, che tolgono l'ote 
rajo al lavoro proficuo cou grave din 
moralo cd oconomico; onde pol merg 
l'appoggio della local» Camera di Cop, 
mercio o del Municipio, dar corso aly 
pratiche necessarie per riusciro nel pg 

fisso divisamento,. 

Pare che l’esampio di altra città dif. 
talia abbia determinato la nostra Sp. 
cietà operaia a questo tentativo, Occos 
rerebbo poi sapere s6 nelle altra re 
gioni e città italiane il numero dellz 
festo non governative era eguale 0 ng 
piuttosto maggiore di quelle in uso fy 
noi. Ed essendo probsbile quest'ultim 
caso, il provvedimento altrove adotti, 
avrebbe maggiore serietà ed importanza 

Le f. ste fra noi istituite in altri tempi, 
escluse da quelle riconosciute dal Gm 
verno e tuttavia osservate più o men 
completamente, importerebbaro novo soli 
giorni in un zuno, La espressiuna che 
si usa nella circolare di ottenere um 
riduzione nel numero di tali feste, fu 
rebba supporre che questo numero pp 
tesse ancor più restringersi, 6 quidi 
le feste abolite sarebbaro ridotte a ci 

che, da meritare ancor meno l'imp. 
tazione che le si vuole attribuire, di 
essere cioè una delle cause per te quili 
gli operai sono oggi a mal partito. 

Nove giornate in un anno, ed anch 





Ata 
della Beput, Prov. di Udine. 
Seduta del giorno 28 maggio 1888. 


La Doputazione ha preso atto della 
nota 26 con N. 4509 del Ministero dello 
Finanzo, Giunta superioro del Catasto, 
cha significava como colla circolaro 14 
aprile u, s. N.7 non intesa di prescrivare 
la nomina immediata della Giunta f'ec- 
nica per il nuovo catasto, ma solo di 
richinmare l’attenzione della Prefettura 
sulla convenienza di costituire telo 
Giunta nello Provincie dove stanno per 
essere intrapresi ì Invori, e cho nou #- 
vendo questa Provincia chiesto l'acce- 
leramonto dei lavori non vi ha alcuna 
urgeuza di addivenire all'elezione dei 
propri delegati potendo differirne la 
Domina fiochè non riceverà apposìto 
invito. 

— Col giorno 31 Marzo 1888 andò a 
chiudersi l'esercizio 1888 della provin- 
cialo amministrazione, e col 10 Aprile 
successivo il conto consuntivo trovavasi 
completamente ultimato e definitiva» 
mente chiuso. 

Avendo il signor Ricevitore provin- 
ciate nel 16 Maggio correnta presentato 
il proprio conto finanziario del detto 
esercizio 1887, e riscontrato che gli e- 
stremi di cassa e di amministrazione 
del conto stesso sono identici e corri 
spondenti per articolo a quelli esposti 
nel consimile consuativo della Ragio- 
neria. 

La Deputazione provinciala confermò 
il conto consuntivo 1887 della Provincia 
nei seguenti finali risultati, cioè: 
Riscossioni effettuate —L. 2.044294.79 
Pagamenti verificati » 2038938.49 


in con- 
5356 30 
500.672 65 


L. 506.028 95 
» 614070417 







































Fondo di cassa 
taati 
A cui si aggiungono i 
residui attivi » 
più di tali feste abolito cadono in co 
cidenza con a'tre feste uormali) mi pare 
abbiano assai pocu peso, di fronte 3 
trecento e più giorni dedicati al lavaro; 
e che debbano perc'ò assai poco infivirà 
suila felicità degli «perai, che cggifi. 
nalmente si riconcsce ed è lamentata. 
Piccolo o grande peraltro che sia il 
numero dei giorni che non si lavora,à 
certo cho nou } roducendo e consumando 
di pù, si verifica in massima quello chi 
si dice lucro cessante e danno emergente, 
Resta pui a vedersi se non lavorendi 
nove giorni di più in un anno, ciò cr 
stituisca un danno assoluto per l’opersj;, 
ed un altro danno vengagli prodotto 
dalla meggiore opportunità di sciupere 
il frutto del suo lavoro. 
Si perde un guadagno reale quinto 


Assieme attivo 

Residui passivi per 

Dimodochè alla chiusa 
dell'esercizio 1887 ri- 
sulta una occedenza 
passiva di 






L. 108.041.22 

L'ammontare dei depusiti di ragione 
di terzi venne accertst: nella comples 
siva somma di lira 238717392 che nel 
conte finanziario figurerà dettagliato 
in carico e scarico 10 apposito allegato, 
come nell’anno 1886. 

A completamento delle suesposte ri- | 
sultanze di cassa e di amministrazione 
si trascrive il riepilogo di comparazione 
fca gli stanziamenti del preventivo e 





gli estremi finali emergenti dal conto | si cessa dal lavoro cha sta ia ctr 

consuntivo della Deputazione, cioè : mano, e non si perde nulla quando il 

Maggiori entrate L. 7,396 72 | lavoro medesizco a noi fa difetto, Per 

Economie risultanti » 15105450 f la stessa ragione, rimanendo ia o20, si 

—_—-——— consuma di più quando se ne bannoi 

Assieme risultati favore mezzi, e questo non succed® quand'esi 
voli L. 15841122 | mancano, 0, diversamonte, quando si 

Somme inesigibili « 26645244 | sappia misurare la spesa secondo lè 

——_———— | proprie forze. 

Per cui alla chiusa del- Io poi sono d’avviso che non situ 
l’esercizio 1887 ritorna le poche feste abolite e cho pure si 
la suddetta eccedenza osservano, quelle che concorrono a p'f' 
passiva di L. 108,04122 | giorare la condizione dell’ operaio, n 


sibbane la mancanza di lavoro, giustt* 
mente lamentata nella circolare dell 
Società Operaia. Per la qual regioo, 
se appartenessi a detta Società, io no 
mi farei a consigliare pratiche per 000° 
seguiro la ferialita delle. festo non 30 
messe dallo Stato, ma invece amert 
suggeriva so fussa da studiarsi qualc 
spediente per migliorare 1’ econvtii 
pubblica, onde poi ne derivassero Pl 
frequenti ordinazioni e maggior este 
sione di lavoro, essendo il lavoro le 
iemento vitale dell’ operaio. i 

Il buon operaio, fornito di lavoro, i 
si dedica alacremente, e lavorando ll 
que giorai ed anche soli quattro, pu 
benissimo vivere onestamente ed out 
stsmente divertirsì negli altri. gio 
festivi cho in quella settimana ric” 


Autorizzo i pagamenti che seguono, 
cioè: 

— Alì signor Barzan Simeone di lire 
287.50 per pigione dal 1 Dicembre 1888 
s 31 Maggio 1888 del fabbricato in 
Claut ad nso di Caserma pei r. r. Ca 
rubimeri. 

— AI signor Da Franul nob. Lado- 
vico di lire 325 per pigione da 14 Di- 
cembre 1887 a 13 Giugno 4888 delle 
caserme come sopra in Arta. 

— AI signor Martinis Romano di lire 
155 per diarie di Maggio a. c., quale 
sorvegliante ai lavori di costruzione del 
ponte sul Cellina. 

— Approvò le liste elettorali ammi- 
nistrative per l’anno 1888 dei Comuni di 


Cercivento con elettori 126 
Fontanafredda » 279 | resero. DR x in uo 
Manzano » 192 li buon operaio, non ispreca ju ; 
Valla Santina » 165 | ° due giorni festivi il frutto del SU 
Prepotto 5 155 lavoro settimanale, ma sibbano da ql 
Barcis » 133 | giorno di più che consacra al riposo 
S. Vito di Fagagna » 991 ritrae maggior fena a perseverare nell 
Rive d'Arcano » 974 | sua operosità. —— aa 
Feletto Umberto » 296 Ii cattivo operaio, al contrario, ir 
S. Giorgio della Richin. » 54 rando poco o nulla nei giorni pra 
Vito d'Asio » 334 dilàpida nella sola domenica quel Ls 
S. Daniele » 419 | che guadagnò, e forso quel molto © 
Moruzzo % 459 non ha guadagnato. ! 1 iatoro? 
Sedegliano » 408 Vi sarebbe da discorrere assai intort” 
Raveo » 400 | 8 simile questione, ma riportandoni i 
Prato Carnico ; 308 | l'intelligenza ed al buon senso di 
Amaro » 190 | Ni ascolta, concludo col ripetere, € 
Pavia d'Udine » 4156 gli studi delle associazioni opera na 
Tarcento » 121 vrebbero unicamente mirare a promo à 
Trasaghis si 903 | vere, in quanto fosse possibile, do in 
Coseano 5 127 megliamento delle condizioni econo! 
Tavagnacco x 160 | che di chi ba bisogno di lavoraro È 
Meretto di Tomba » 316 vivera, Mi questo ancora non bastere io 
Pradamano » 132 qualora all’ operaio non venissert 
Codroipo » 363 culcate la morigeratezza e la temperò? ì 
S. Pietro al Natisone > ggg|in modo che queste non Abbia 
Furono inoltre trattati altri 43 affari, pervertirsi per la frivala, regina i 


del corso di un snno egli costui! ! 
posare qualche giorno di più. 
Udine, 31 maggio 1898. rs 
Concerto. 


Questa scra (2 giugno) dalle otto 


dei quali 19 di ordinaria amministra. 
zione della Provincia, 17 di tutela dei 
Comuai, e 7 d'ateresse della opere 


Pie, In complesso deliberati N. 74 affari. alli 


N Deputato provinciale 
Biasulti. uadici, i sottoscritti daranno i rrlt 
Il Segretario inter. i certo di cetera nol Salone della Di DO 
G. di Caporracco Kosler. IL Omuletz e Î9 


meno (dacchè quasi ogni auuo une 0 il 


pirne pubblic 


dra Melida pi 
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agli cho 89f 
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della provincia di Udine. 
METIDa BOZZOLI 


gina 
pero 


È 
Di 










ino di 
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Egiercato. 


della metida, 


ate cioè: 





Rarificati ; aa È 
E; per Î bozzoli Gialtì nostranì e pa- 


Erficati. slam 
BI bozzoli polivaltini sono esclusi dalla 








signori: 
di nomina 
spettante al Municipio di Udine. 


d'Arcano co, Orazio 


Cirio Luigi 
Cosattini Ettore 
Dedini Natato 
di nomina 
peltante alla Camera di Commercio. 
È Aotoninì Giacomo 
 Broilì Giuseppe 
Mi: Delta Mora Giuseppe 
|: Fiscat Francesco 
fi Morelli Lorenzo 
Pantarotto Giovanni 


È 
i 











A togliere i'abuso di arbitraria pre- 





benmissione si attorrà allo norme di- 
inari riportato in calca al presente 








0. 
‘epoca utile per la registraziona dei 


w 


rente. 









Tpgia Municipale. 
Mine, 1 giugno 1888. 
i {1 vice-presidente 


A. Dal Torso. 
begpartenza dei morsicati per Milano. 


iPesiò una dolorosa sorpresa, iersera, 
punva che dovevano partire, per Mi- 


blina del teneate Tassoni Giuseppe, 
vichè l'altro dì s'era fatta circolare 
Jidpotizie, fa cagnolina non essere stata 
itofoba. La partenza di iersera però 
A suona contraddizione piena ed as- 
bta con questa notizia 
‘onorevolé Sindaco, volendo seguire 
iÒ l'esempio di altre città in casi 
ti analoghi a quelli verificatisi nella 
tra, decise di invitare le persone 
Birsicate a recarsi a Milano in quell'I- 
uto antirabbico, allo scopo di proce- 
ele direttamente all'esame del sangue 
diciascuna di esse, e ciò in conside- 
ttiove che il risultato degli esami fi- 
Mia praticati sugli animali non risolse 
Eimode assoluto il quesito presentato 
dij Municipio di Udine per sapere se 
itagnoliua era 0 meno idrofoba. 
| Questa spiegazione ufficiale — e, so- 
Mmutto, vara — della partenza dei 
Pofsicati servirà a tranquillizzare un 
ici animi. 
Bi sitirono nove: una donna, quattro 
dulti, quattro ragazzini. Fra questi, il 
p#i0 dell'avvocato Remigio Bertolissi, 
tipupagnato dai genitori. Insieme ai 
fsicati partirono il dott. Marzuttini, 
feeieo, e il dott. Dalan, veterinario, 
Muli pali. 
pi [onente Tassoni, chs si trova in 
esse a Bologna, fu scritto che si 
lui pure a Milano per essere sotto- 
o ri medesimo trattamento degli altri. 
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DI 














n fn 
Tiamo fra quattro giorni vedere 
orno i partiti di ieri sera, ed ap- 
smentici la certezza di quello in cui 
(REÎI confida: che cioè la cagnolina 
Sg ere idrofoba e che su nessuno dei 
cati venne riscontrato il menomo 
o d'idrofobia, Ad ogni modo, an. 
non fosse, non ci sarebbe di 
’gomentarsi; poichè la scienza è 
enuta a combattere anche il bacte- 
Ila idrofobia. 











ì È to) 
proposito dei cani, riceviamo : 


ghiamo quei cittadini che saono 
sia il cane grosso (di un utfi- 
che fa morsicato dalla cagnolina 
Savorgnana-Aquileia; li preghiamo 
ne pubblica notizia. 
ghiamo poi che non si lasci più 
} l'altro cane grosso (che appar- 
fun avvocato) di gironzare per 


‘Ungiamo aver visto, oggi in questa 
Via un cagnolino bianco pine 
museruola è invitiamo le Au- 
ad aumentare le precauzioni del- 





Gomera di Commercio ed Arti 
: 


i a imminente campagna serica 41888, 
ila Motila provinciale verrà detormi» 
biinata dal complesso delle partito di 
li che saranno presentato alle pub. 
tiche poss 0 registrato dallo Commis. 
ni locali in base al Regolamento 30 
ggio 1SSI. Lo partì avranno quindi 
ra di stabiliro nello contrattazioni se 
riferirsi alta  metida pro- 
ale, 0 a quela speciale dì un dato 


Lo solo contrattazioni notificato in 
eta legale è a peso metrico (Kilo- 
ymmi) verranno ussunte a formare la 









vuto riguardo alle diverso qualità 
vzzoli, sì formerauno due mutide 


ì bozzoli Annuali giapponesi e 


To conformità all'art. 5 dello stesso 
golamento la Commissione per la 
fida del corrente anno è composta 





È -Presiduute, il sig. Francesco Fiscal, 





fe-presidenae, sig. Lorenzo Morelli. 


fijszione di bozzoli a titolo di sense- 
Mia, cl a regulare l’azione dei sensali, la 


ptratti daterà dal giorno 12 Giugno 


i pubblico mercato di Udine avrà 
Hoggo iu Piazza Vitt. Emanuele sotto la 


lo, i morsicati di giorni fa dalla ca- 


Si richiede una severa. applicaziono 
dalle normo esistenti cho riguardano È 
cani, 

All'orta duaque, o signori, potclò a 
tutti incombe il dovare di provenire le 
sclaguro: donunciate i cani sospetti 0 
vaganti senza musoruola / 

Programma 
dei pozzi che la banda del 76.0 Reggi- 
menta fanteria eseguirà sotto la Loggia 
Muaicipalo domani datlo 7 allo 9 pom. 
4, Marcia Reale Gabetti 
2 Sinfonia « Giulio Sabino » Platania 
3. Duotto Iataplan « La forza 





del destino » Verdi. 
4 « Arlecchino » Fautasia per 

Quartino Gatti 
5, Atto quarto « Saffo n Pacini 
6. Valzer « Serenata a S. M. La 

Regina Margherita » Ascoluso 


Micerea di uu apprendista 
di serittorio. 

Una casa commerciate di questa città 
fa ricerca di un giuvanetto ‘cho abbia 
bella calligrafia, come praticauto di 
serittorio. Dirigere offerte atla Redazione 
di questo giornale, 








I bimbi richiedono le cure e le at- 
teuziani di cui ì giardinieri circondano 
le piante deboli e preziose. Quanti pe- 
ricoli, quante minacce si addensano su 
quelle dalicate esistenze! Bisogna cho 
i bimbi sisno forti, E bisogna provve- 
dere con l'arte a ciò che la natura ha 
negato ai figli nostri. Uno dei sicosti. 
tueuti meno discussi è il Liquore di 
Pariglina del Prof, Pio Mazzolini di 
Gubbio nel quale sono concentrati gli e- 
lomeuti assimilabili che spesso mancono 
al sangue dei nostri bimbi, Facciamo 
che il loro sauguo sia sano ed essi sa 
vanno agguerriti coutro quasi tutte fe 
malattie che li minacciano, La Pariglina 
del Mazzotini di Gubbio è sicuro rimedio 
nel linfaticismo, rachitide, scrofolosi, tisi 
ncipieute, catarri iutestinali e bron- 
chieri. Costa Lire 9 la bottiglia. Due 
bottiglie intere si hanno franche ovun- 
que per Lire 18 commettendole al R. 
Stabilimento E. Mazzolini in Gubbio (Um- 
bria) 

Deposito in Udine presso la farmacie 
di Bosero Augusto, Filipuzzi Girolami, e- 
Marco Alessì. 

NT MINE | 

It cav. B:rnardino Berghinz, tenente 
Coloneilo di cavalieria, il uobile sig. iu- 
gegnere Enrico di Rosmini, la nobile 
signora Pia de Rosmini -Petrosiui, la si- 
guora Costanza Aotivari veduva Gus- 
salli, la sigeora Teresa Chioggia nobile 
do Rosmini, il sig. Ferdipando Petrosini 
ed il sig. Giuseppe Berghiuz, parteci» 
pano addoloratissimi ai parenti amici e 
conescenti, l’immatura perdita avvenuta 
mercoledì 30 p. p. in S. Maria di Capua, 
della rispettiva maglie, sorella, nipote e 
cognata nobile signora 
Carolina Je Rosmini Berghinz, 

La salma arriverà alla Stazione Fer- 
roviaria alle ore 3 1,2 pom. ed il tra- 
sporto al Cimitero monumentale avrà 
luogo quest'oggi alle 6 pom. 

Udine, 2 Giugno 1888, 

NB. Per mancata coincidenza dei 
treni Ja salma nun potè arrivare la 
decorsa notte, com'era stato parteci- 
pato ieri. 

TIE RIOE TIENITI in 


MEMORIALE DEI PRIVAL. 
Società Veneta per Imprese e 

costruzioni pubbliche, 

(Anonima residente în Padova 
Capitale L. 20,000,0.0 interamente versato), 
Avviso. 
Allo scopo di fsvorira il concorso del 
pubblico aila 
Festa di Beneficenza 
che avrà luogo iu Cividale domenica 3 
corrente, verrà effettuato in quel giorno 
uu Treno speciale di ritorno da Civi- 
dale, regolato dal seguente 
Orario 

Da Cividale partenza alle ore 44.25 
pom., arrivo a Remanzacco alle ore 11.40 
pom., partenza da Remanzacco alle ore 
11,41 pom., arrivo a Udine alle ore 11.57 
pomeridiane. 

Pedova, È giugno 1888. 
La Presidenza. 

Municipî di Buttrio e Pradamano. 

Avviso di concorso. 

A tutto 15 Giugno p. v. è aperto il 
concorso al post) di medico - Chirurgo 
per i consorziali comuni di Buttrio e 
Pradamano. 

Lo stipeadio è di L. 2500, più cen- 
tesimi cinquanta per ognì persona vac- 


Ì 

Ì 

I 

cinata, O 
Il Medico avrà l'obbligo della i 
j 


DANIIIONTTTZ TANA 





gratuita per tutti i comunisti, e dovrà 
risiedere in Buttrio. 

1 concorrenti presenteranno le loro 
istanze alla segreteria del Comune di 
Buttrio, ove è ostensibile il capitolato 
relativo; ma la nomina è di spettanza 
dei Consigli Comunali di Buttrio e Pra- 
damano. 

L’uletto entrerà in carica nel più 
presto possibile ma non più tardi di un 
mese dalla partecipazione di nomina. 


Buttrio, li 23 maggio 1888. 
Il Sindaco di Pradamano 


L. Otellio. 


II Sindaco di Buttrio 
Luigi d.r Tomasoni 


Gazzettino commercialo. 
{Liviata nottimanalo). 
Burro. 
Udina, 2 maggio 1888. 
Ecco como si quotarono ì kg. 600 
circa venduti, al chilogramma o dazio 
comproso : 


K.g 250 Latterie da L. 2— a 2.05 
i 100 Garmin » » 190 0 105 
» 200 Tarcouto » n 185 0 190 
» 950 Stavo »» — De 


Mercato granorio. 

Ecco i prezzi praticati por ettolitro 
oggi sulla nostra Piazza prima di porre 
in macchina il giornale: 

Granoturco comune 1 11.25 a 12— 


» Gallone 1250 » —— 
» Cinquantino 10.— » 1050 
Frumento 467) » 47. 
Segala 12— » 1230 


Niercato del pollame, 
Polli al paio da L. 125 3180 
Galline » 350 a 4 


Aiercato delle frutta e legumi. 


Ciliege al Kilog. da 1. 015 a 025 
Asparagi » 032 a 084 
Fragole » 1() a 1.20 
Piselli » 014 a 022 
TPegoline » 1208 -— 


Miercato dello foglia. 


In bacchetta al Kg. da Cent. 
Spogliata » 


A PAOLO VERONESE. 
Yerona, 1 giugno 

Domenica, giorno dello Statuto, a 
Verona avremo doppia festa: si inau- 
gura, dopo trecento anni, ua monumento 
ai grande Paolo Verenese il 
progetto dello scultore Dalta Torre esa- 
guito dal nostro giovane R. Cristani. 
La cittadinanza veronese erigerà il mo- 
uumento al grande pittore nella Piazza 
di Santa Anastasia, luogo scelto molto 
opportunamente. 

C. saranno bande musicali, discorsi, 
intervento di Società, ed alla sera, illu- 
winazione a luce elettrica nouchèò i su- 
liti fuochi arkficiali all’esterno dell’an- 
fiteatro dell’ Arena. F. Serravalli. 


5a6 
Gad 








I secolo dalle Esposizioni è il nustre. 
Venne inaugurata nua a Monaco di 
Baviera; uaa si progetta per l'anno 
venturo a Palermo, nazionale per tutta 
i’ Italia; a quella di Londra si daranno 
grandi feste, per l'anniversario della 
Regina d’ Inghiltera; a Barcellona pure 
grandi feste imaugurandosi il monu- 
mento a Cristof>ro Colombo; a Bologna 
grandi feste nella prima metà dell’en- 
tante mese pel centenario dell’Univer- 
sità... Tutto il monde in festa, in una 
parola! 


NOTIZIE TELESRA FICHE 


Una terribile catastrofe a Napoli. 

Napoll, 1. Napoli è profondamente 
commessa per una orribile catastrofe 
sanguinosa avvenuta nelle ore pome- 
ridiane di ieri in piazza Cavour. Io 
quella piazza al N. 146, piano secondo, 
abita la baronessa Kirlnich, moglie al 
cav. Earico Kirlnich, consigliere del- 
l'Ambasciata austro-ungerica a Roms. 
AI primo piano della medesima casa 
abita il sig. Cosimo Campur, capitano 
contabile, il quale ba un'unica figlivola 
diciottenne, Evelina, fidanzata al barone 
Damartino. 

Fra le due famiglie Kirlnich e Campur 
v'era quella relazione amichevole che 
suole essere fra coinquilini. Ieri, nel 
pomeriggio per l'appuuto, ia signorina 
Campur ora salita io casa Kirluich a 
tener compagnia alla baronessa. 

Le due sigaore, cioè la baronessa e 
la signorina Evelina, erano uscite sul 
balcone a poggiuolo a preadere un po’ 
d’aria, E vi si trattenevano, insieme 
colla cameriera Erminia Felicetti, di- 
vertendosi a guardare il cameriere Fi- 
lippo, il quale giuocava nel giardino di- 
rimpetto col cagnolino della baronessa. 

Erano le 5,15. Le povere donne, in- 
conscie della tremenda sorte che le a- 
spettava, conversavano lietamente = 
loro, quando, repentinamente, senza aver 
dato prima alcun segno, la pietra che 
le sorregge si spezza e le trascina È 

Ì 








rovina. Le poverette, sprofondando nel 
vuoto, tutte tre caddero sul balcone 
sottostante, a sopra di esso cadde la 
pietra, che le schiacciò. 

È orribile Ja descrizione della cata- 
strofe. Strappa le lagrime anche ai cuori 
più induriti La povera Evelina Campur 
ebbe rotto il cranio così che le cervella 
ne uscirono fuori.. 


spezzato il ginocchio e la testa spaccata, 
La baronessa fu più fortunata di tutte; 
essa cadde miracolosamente così da a- | 
verne soltauto rotto un braccio e poche 
contusioni. 

Nè qui la tragedia doveva aver la sua 





















LA PATRIA DEL FRIULI di 


fino, AI graudo fracasso 0 allo grida 
pictose delle forito v degli astanti, nc- 
corro la signora Campur, madre di E- 
velina, che ora salita al piano supariore 
a tonor compagnia alla baronessa, Si 
allaccia al balcone, Vedo l’orribilo scena. 
Calta da siocopo, precipita e cada nello 
braccia della figlia morta. Ls siguora 
Campur spitò mentre la portavano ai 
Poltegrini. La camoriera è moribonda, 

La ringhiera del balcone sta là ancora 
intatta, è intorno ai ferri si attorcigliano 
ancora i fiori !... 

Notizie del Montenegro. 

Cettigne,i. I detenuti scappati che 
intrapresero l’irruziono 1a Erzegovina 
orano albanesi, 

Quattro de’ loro capi sono arrestati. 

Altri otto opersi sono entrati in Er- 
zegovina. 

Ii governo comunicò tosto la notizia 
alla logazione austriaca a fin che gli 
arresti, 

Stjen Kovacevies non ha abbando- 
nato Nksic. 

La notizia di un trattata conchiuso 
tra il Montenegro e ia Russia per il 
ceso di una guerra è una mera inven- 
zione. 


I. MonTicco, gerente responsabile. 








Distinta Signora, cono- 
scendo perfettamente |° i- 
taliano, il francese, disere 
tamente il tedesco ed i 
piano, desidera collocarsi 
come damigella di compa- ‘ 
gnia o Estitatrice presso i 
fanciulle orfane di madre. 

Per informazioni rivol= ‘ 
gersi alla Direzione del 
Giornale. 


Birreria alle “Alpi Giulio” 





prio, la Birraria alle Alpi Giullfe in 
Mercatovecchio, oggi la apre al pubblico, 
con la rinomata Birra della premiata 
Fabbrica di Goess (Stiria.) 
AMALIA Ved. CASIOLI. 


AVVISO INTERESSANTE 
AL BUONGUSTAI. 


Ia Via Palladio N. 2. in prossimità 
al negozio Maddalena Coccolo venne 
aperto un esercizio vendita vino al mi- 
uuto seuza fermativa 

ALLA SPERANZA 
vino veronese di qualità primissima a | 
Cant. 50 e 60 al litro con riduzione di | 
Cent. 5 al titro per acquisti di oltre | 
Itri 8 per valta. 

Per acquisti all'ingrosso rivolgersi alla 
Ditta Pietro Lucatelli & Comp. 
fuori parta Cussignacco, casa Hugonet- 
Santi a prezzi convenientissimi. 


IL SOTTOSCRITTO 
Rappresentarte delle 
fornaci Polazzo e Re di Puglia 
Presso Sagrade 
pregiasi avvertire che nel magazzino 
fuori Porta Aquileia, in casa Manzoni, 
nella residenza della cessata ditta De 

Marco, tiene un completo deposito di 


CALCE VIVA 


provenieute da dette Forraci, 
nonchè di 


CEMENTI, CALCE IDRAULICA, 


e MATERIALI DA FABBRICA, 
il tutto. d'ottima qualità, da soddisfare 
qualsiàsi esigenza, ed a prezzi conve- 
nientissimi. — Vendita all'ingrosso ed 
al minuto. 

Pittoritto Innocente. 


BICITI TETTO I asd 


reni e Matinzzi. & 


UDINE, Piazza S. Giacomo, UDINE 
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Grande assortimento 
con disegni ultima novità in stoffe 


Uomo, a prezzi di massima convenienza, 
Assumendosi commissioni per vestiti su 
misura. 

Colli, Pola, camicia bianche, e  colo- 











ste e a fermine fisso, argg 


mediate e differite, Dotazioni 
per fanciulli; 


accidentali ; 
P incendio e rischi accessori. 


getti, contratti eco. ecc rivolgersi all'a- 
genie principale in UDINE 


Piazza San Giacomo, Casa Giacomelli 


Società Nazionale di assicurazione mutua 





La sottoscritta vendo nolo che con il 
10 giugno è aperto al pubblico il éuo 
Stavilimento Climatico «idrolerapico 4 
Chiusaforte, nel quale si sono-in-que: 
sl'anno introdotte nei bagni molle in 
dovazioni secondo gli ultimi sistemi. 
gettati dalla scionza ; e promelté,-oltre. 
nlla puntualità di servizio, squisitezza. 
nelle cibarie, bibite, Vini, Birra, eco. 
mantenendo modicità nei prezzi. si 

Lo Stabilimento si trova fornito di: 
Carrozze e cavalli per comodità det. 
signori Villeggianti. n na 

Chiusaforte, 15 maggio 1889 d 

La Ditta 
Fratelli PESAMOSCA: 


RACCOMANDASI 


IrBerisontylon Zulin, Soria 


specialità e 
M cimedio infallibile per la totale guari= 
gione dei Call ai piedi — L. {al fia: 
*Plici fi illa rata 
b'Elisire di GaMODIHa,ano storie 
co, indigestioni, coliche, disturbi nervosi 
ed isterici, dolori di testa, i 
ficili digestioni, disturbi 
riscono coll' uso dell’ JENI 
fi momilla — L. lal fia. — L.3 la 
bottiglia. ‘osa 
i È . Contro 
Le Pillole di 66180, setcrehezza: 
— Adottate da molti Medici e da varil Isti 
tuti Sanitari per la loro efficacia @ pro- 
prietà di guarire radicalmente tale di- 
aturbo. — L, 1 la scatola, 


Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA ei INTROZZI 

EROZZI. 



















































Si vendono nelle Principali Farmacie 
del Regno, In Udise presso Je Dit 
farmaceutiche: Minisini Francesco 
Commessatti — Fabris — Alessi 
Bosero Augusto — Filipuszi — Comelli 
— Biasioli Luigi — Marco Alessi 
De Candido, farmacia al Redentore 
In Gemona presso il farmacista Luigi 
Billiani e presso le principali Farmacie 


e Drogherie, 
LA DITTA 


MADDALENA GOCCOLO 


DI WDINE 
VENDE ANCHE QUEST'ANNO 
IL 


Zolfo Romagna doppio raffinato 


e di accuralissima molitura a mite 
prezzo da convenirsi. 

Il favore che incontrò già da lunghi 
anni presso i più esperti agricoltori il 
ZOLFO PURO posto in vendita 
dalla Dilta suddetta, ripromette anche 
per questa campagna soddisfacente ri- 
correnza. ; 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA 
di 
Assicurazioni sulla vita e contro l'incendio 
SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 


Sede Sociale Firenze, Via Tornabuoni, 17 
























Ramo vita e casi fortuiti 
Capitale Sociale 25 milioni di lire 
Capitale versato 12 1;2 milioni Tira 

Ramo inci 
O pitale versato 8 mi 








i di lire 
Assicurazioni a Vila intera, mi. 
zioni dell'80 00 agli utili. Rendite 


Assicurazioni contro le disgrazie 





Assicurazioni coniro i danni die. 


Per schiarimenti, informazioni, pro- 


FARIO CLOZA, 








L' FRUAGLIARZA > 


a quota fissa contro i danni della grandine 
Fondata nel 1875 con sede în Milano 





Capitali assicurati Lire 80,229,748 
Premi esatti Lira 1,421,750 


Le liquidazioni dei dannî si fanno 


sollecitamente e con la massima corren. 
tezza Tariffe modiche. Contratti annuali 
e quinquennali. Parziale restituzione 
deî premi agli assicurati n titolo di di. 
videndo sugli utili. Nel 1885  Migua- 
glianza restituì il 1425 0/0, net 1886 
il 933, nel 1887 12 13.50 0/0. 


Il Prodotto UVA 


é assicurato dalla Società con Ramo . 
Speciale affatto separato dagli altri rac- © 
colti, a prezzi ridotti e cioè da 
L. 6,00 a L. 12,00, a norma delle. 
localirà e dell'ubicazione dei fondi.‘ 

Agente generale in UDINE Pahio 
Cloza, Piazza S. Giacomo, Cava Gia:--:. 
comelli, negliuffici della FONDIARTA, 


rete, con Inarrivabile, assortimento 
cravatte uomo d'ogni forma e disegno. 

Alle Siguore raccomandiamo in special 
modo il tagio del vestito percal con a 
legante figurino a L. 10.00 nonchè le 
forniture in seta ultima novità della ata» 
gione, tenendè anche dei Wollamta ceri 
crema e bianchi, vero Chantitiy, in 
aeta, Trasparest: bianchi e colorati di 
cotone, Garze, Rasì Surah neri e colorati, 
Peluches, Velluti colorati, Waler, 
Mantelline, Raposèa, P Itoncini, forme 
nuovissime. Lanerie nere, colorato, qua- 
drigliate. Bege misti. Jute, Damaschi, 
Creton, Mobili. 

Ogni acquirente troverà la mussiran, 
convenienza nei prezzi essendo la prov- 
viata avvenute prima dell'aumento dei 
di 


Sun Lar nn 






















































(PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE). 





SI prepara e sì vende fn UDINE 


da DE CANDIDO 
Farmacia al Iedentor 
Grazzano; Deposito In UDINE 
daî Fratelli DOK al Caffè 
Corazza, a MILANO c ROMA 
presso C, MANZON HetC,a 
VENEZIA Emporio di Specia- 
Fità al Ponie del Barcitieri. 

Trovasi pressa i principali CAVFETTIERI 
e LIQUORISTI. 











» 


Amaro d’ Udine 





dol PIEDE dol CAVALLO 


del CAVALLO, favonsce lo sviluppo, 
unus morbidezza, ed el sticità che la persevera 
morti, dalle screpolature e simili. 
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SQ E FERROGEI 


UDINE da 
Orologi d'oro e d’argento 
Pendole, Candelabri, Sveglie 
Orologi da muro 
Catene d’oro È d’argento 
bijouterie, Pietre preziose 


Posate e Vasellami d’argento 
Decorazioni per ordini equestri 



























SI ASSUMONO COMMISSIONI 
per favori e ripara- 
zioni in orologi ed 


oreficerie. 
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E: {|A E SE SS 
+ ANTICOLERICO . 
ale eo me n leali (ire pn 
FERRO < GHINA - BISLERI 
° È i St È 
Milano -- FELICE BISLERI -- Alilano 
i Tonico ricostituente del Sangue ; Î . 
di bibita alb acqua. di Seltz, Soda, dalle. Vino ed'anche solo. 
Ogni bicchierino confiene 17 centigrammi di ferro sciolto 
Attesiato medico. 


Liquore 








COMUNE DI MILANO 


zia 


Milano, 14 ugosto 1887. 
SERVIZIO SANITARIO 


sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in SUI casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA 
BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la valida 
azione nel combattere le infesioni miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirabil- 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per 
la verità, merila un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 
Jo stesso, polei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, 
restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, (ed in breve 
tempo) da sì prezioso farmaco, che i0 solitamente adoperavo unito all'acqua 
di Seltz. GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO . 


Medico Municipale, 











i vende in Udine nelle farmacie, Bosero Augusto: Gia- 
como Commessati : Alessi Francesco, Minîsini Francesco, i 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia 


Podrecca Giulio. o 
Prezzo Bottiglia grande L. E, mezza Bottiglia L. 2.75. 








ESPANIA ESPERTA IAN PTT DPI NNT ZII dere Sl ETTI SEI 


LE INSERZIONI "7" siorwonn ciniatenmente prrmo A. MANO 








MARO D'UDINE 


Quest’ UNGUENTO serve a mantenere in buon stato la UNGHIA 
dà alla cornea del PIEDE 


dai così detti fili 






GR ICAICITZTIICITA ICICIE N RTRT: 


' e comunica la deliziosa fragranza e delicate tinte del giglio e 
Fabris 







LA PATRIA DEL FRIULI 





MANFONI e ©, PARIGI, i, Ruò do Bolzumeo 
Plasma Munieiple, angolo Via P. 8. Imbriani 











BORSH 
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VENEZIA, 1° tteuditay MILANO, 1. 


Kent, Teak, 
Ital i geo, 2930 n OASal]da 0982 a 77. Cambi 
ld. Li 2 
Ai 





atv. 
200.50 1 
ino du 


glio ti.12 a (8.33, [| Londr 1 da 26 

Bianca Veneta inf/Camb cat 
rorinino da Fe.u0 alfa 40 1 Cambi 
123,00 ja - 0° 

FIRENZE, 1. Kond. Ita 
Mana 9875, 3 Cambi L 
dra 221 112 Ciau lrn 
100418 | Az. F. Mor dò; 1 
Aa, Mobiliare 683.50, 

GENOVA, 1 MM. debole 
Raniltu Hallana 04/43. Az 
Bianca Naz. 2110 Az. Mo- 
Litiaro c8300Az. Fer, Mor 
BUI vdanifor, Mal, 620,00 

ROMA, 1. Renbta lte- 
linua 9885 Ae, Banos Go- 
morslo 664.00 









Booietà Veneta di Costrun 





da 171 a 175, dd, Cote- 
uiflero Vonozao Nominale 
de MILO n 233, Obbluga- 
tivui Prestito di Vonazia 8 
premi da 2235 
CAMBI: Germania acou- 
ta 3, n vota da 12325 a 
128 45 a tro mosì da 123. 
a 12365 Francis sconta, 
a vista da 109,3) a 10033) 
i ondra sconto È, A vista da 
+ #5,27a 25 30 e tra ma i da fl 


























VALUTE : Bancanotto Au- 
atrische, un fistivo franchi 
200,75; a 200781. 

SCONTI: Bauca Nazionale [| 98.8: 
5Ìj2 Surco Napoli 5112. 


La Tipografia della «Patria» eseguisce lavori a prezzi 
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RENO 
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nisce i lavori in giornata. — 


IL CHIKURGO DENTISTA 
in Udine Via Paolo Sarpi, n. 8; 
ex piazzetta S. Pietro Martire 
Eseguisce qualunque lavorò ine 
Tiene grande assortimento dr. 
ENTI ARTIFICIALI — ese- 
le specialità per puliture e con-i 
‘servazione dei DENTI. 


rente alla meccanica pratica, 
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È 
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WE Presso di lui si trovano tu 
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Società riunite 


FLORIO e RUBATTINO 


ge 


o 


‘> 











Capitate: Statutario 400,000,000 - Emesro è versato 
da 55.000,00 x 
< TA 
= x 
COMPARTIMENTO DI G ENOVA 


Piazza Aquaverde, rimpetto alla Stazione Principe 
Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico 
Partenze nei Mesi di MAGGIE e GIUGNO 4888 per 


RIOJANETRO, MONTEVIDEO, BUENOS-AIRES 


per MONTEVSIDEO e BUENOS. AIRES 
Vapore postale Umberto I. partirà 15 Maggio 1888 
» » Perseo » 4 Giugno » 


» » Indipendente » 45.» » 
» » Adria » 47: » » 
per RIO JANEIRO c SASTOS — 
Vapore postale Ro partirà 1 17 Maggio 1888 
» » Wine. Fiorio » 8 Giugno >» 
» » Adria » 47 » » 
per VALPARLISO e CALLAO . 
due mesi 


ed-a'tri scali del Raciflen partenza diretta Ogni 
Vapore Postale Wine Florio vartirà V 8 Giugno 1888 
Dirigersi per Merci e Passeggieri all’UFFACIO DELLA 
SOCIETÀ’ in UDINE Via Aquileja nem. 94. 


MIANRIATIAMIICITORNA MICRA ; 


i \VSTUMAT]};|d 





® 





UNIVERSALE 
dei CAPELLI) 
Si della e N fi 
ignora 8. ae” 


per ridonare ai capelli bianchi o scolonti, ii colore, lo splendore © la bellezze 
lella gioventà. Da loro nuora vita, nuova forza, e nuovo sviluppo. La forfora 
sparisce în pochiesimo tempo. !l profumo ve è ricco e squisito. « UNA SOLA 
BOTTIGLIA BASTÒ,» ecco l'es-lamezione di molte prraone i di cai capelli 
bionobi riacquistarono il loro col ra naturale, e Is di cui parti calve si ricoprono 
di capelli. Non é uns tintura. Se nin voleta ridonare alla vostra cupigliarurai 
il colore della gioventù e conservarla tutta la vita, affrettatevi « procurarvi una 
bottiglia dol Ristoratore Unisersale dei Cap-Ili de'la Signora S. A. ALLEN. 
Lire 8 la Bottiglia. 


Fon pi Mazzo pi Nozze 


Per imbellire la carnagione. 
Onde far risplendere il viso di affascinante bellezza, e 
alle spalle, ed ale braccia splendore ab 
OR DI MAZZO DI NOZZE, che imparle 


RALBVABRRE 


per dare alle mani, 
baghante, usale il FI 


+ della rosa. E' un liquida igienico e lattoso, E° senza rivale al 
gg mondo per preservare € ridonare îa bellezza della gioventù 
=» i Lire 5 la Bottiglia. 

bi 


Deposito presso i Negozi di Chincaglierie di 
SE Me IENE IC ICI III MITO IRIRIR III IE 


SEMITICA MICNIICIICICIEICICIE II IICICIEEICIIMI III 


Nicolò Za- 
rattini Udine. . 





2 
RERLINO, 1 
142 DO, Ausriache 90.3 
Lombardo ——. tendit 
Uralinno 93.40 


TESTE, LL 


causa la fest 
A piuttosto fischi. 


——————______É__—mÉ_É____y—_m_—Ém—_—m_m_m_m@mten@r1@l1r@m@ommum@ 


UNGUENTO di BRACY CLARK 
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(o) 
Sterlino da 1249 a 12.46 
Livo Parcha 15,32 441.49, 
Londra da 120,501 a 120.8) 
|Francia da LO.CU, è GU. 
Italia 49.80 n 4990. Ban- 
canotto ituligno da 49.80 n 
49.90, Dotto Germanico dal 
6200 a 02,15 
I Rendite austriaca Îo carta 
da 7959 a 78.00, Dette.in 
'argonto du — > a 
È Kendita uugharone ia oro 
l40,0 du S697 a 
Rendita unzherere in carta 
60/0 du 85.20 a 82,40 
Crodit da 282,00 » 29300. 
Itonditn Italiana da 95, 3,4 
{2 718 Greci 500 du 


i Mano dd 
gio auvtetaci Ji 
Bardo 4.60 Uni 





134.20, Rondita 

in oro. S00,70. Dati 

gharasa in oro 00), 

detta, 40/0 07,83 

dotta" in aurta 50g} 

Azioni tabacchi 10249 
Forma. Si 


LONDRA, 31, 



























Detto Settentrionali — — 
Nijioleoni 10.63. | Lotti 
Turchi —— Azioni Credit 
282.82, Lolyd] 


dazione 








ungheraso 


SS 
EAU DE LYS 


Questacqua rende sl momento 
bianca e vellutata la pelle più bruna 


sparîre le macchie del viso, Unico 
deposito presso la Drogheria di F. 
MINISINE. 


MERX PROBA 


Prezzo di vendita: 


Flaconi piccoli. . .....- L. © la Dozzina 
Flaconi grandi » 49» 


Non più Acqua di Bologna! 
Non più Acqua di Fels ina! 

Raccomandiamo l’ACQUA DI FIRENZE distillata ‘dai fiuri de 

souvi dei nostri celebri giardini di Fireaze, i quali a dire del pora: 
Milte di fiori ai ciel mundano incensi, 

che possiede tutte le qualità delle Acque di Felsina e di Co 
loniu senza averne gl’ inconvenienti ; il suo fresco e delicato pro 
fumo e l'emulsione latten concentrata, che produce nell' acque 
senza filamenti nè sedimenti. resinosi, (prodotta dal gi-ggiolo 
dell'Zris fiorentina, che entra nella sua composizione) Ja reudovo 
inestimabila per le cure igieniche della toeletta e per il fazzoletto. 

Usata como profumo per fazzoletto, ha il privilegio di farei, 
sentire sempre ‘con piscere, senza mai stancare N° olfato, come, 
acqua da toeletta, fa più bolla la pollo, la rinfresca, la preserva 
dalle rughe precoci 6 rassoda le carni, mediante un salutare vi- 
gore che infiltra, pel tramite dei pori, nei muscoli sottocutana; 
nisata per la bocca, pulisce i denti, fortifica le gengive, 6 pro» 
fuma il fiato; nei bagui toglie il prurito, l'odore di trafpirszione 
rinvigiorisce l organiamo e procura un bencasere icesprimibile, 
aspirata nel cavo della mano, esilara e riatora il cervello, rinfranca 
gli organi indeboliti ; è cefalica 6 nervofila per eccellenza ed è tra 
i molteplici agenti deliu bellezza quello che ‘meglio risponde alte 
prescrizioni dell’igione contribuendo al piaceri dell'esintenza. 


Deposito presso la ditta NICOLO ZARATTINI 
Via Bartolini, UDINE: 


















poro viene levato nel più brove 
fcimpo con sicurezza e senza dolore 
mediante in sola penneltaziono col ri- 
medlo contro l'occhio pollino, univorsalmento 
conoreluto e solo genuino, di RADLATER, 
farmacia della Corona a Iorlino. 
Cartone con flacone 0 pennello L. 1. 
Deposito principale per V' Italia Lulgl Wigot, 
«a 


Milano, via Darini î1. 


ittero MefalPem smefiltere Madallen 
a 3%) 
Si. vende sn UDINE presso le farmacie: 


Alessi Marco, Bosero Augusto, Comes- 
safi Giacomo. 


(E occhio pollino, callo e 





POP re Beeco è 
FI nuovo becco patentato 
s ss Unicum 


offre î più grandi vantaggi mediante il 
sumo minimo di petrolio, e per 
struzione semplice nell'introduzione del lucigni 


H modo di adoperarlo e d' introdurre il luo 


gnolo, è come nel becco Cosmos. 

Il becco sg Usrtewmi * sviluppa una 
poderosa în forma di tulipano, nOR 
non odora, ed è candidaissime. 

Il becco +, Wntewm® porla li vile 
può essere applicato senz’alcuna diffic 
cambiamento sù qualunque lampada 
e sospensione 0 braccio da muro. i 

Grande assortimento lampade a sospensione, 
disegni da L 10. a Lire 50. 

Deposito presso îl negozio 

Nicolò Zarattini, Via Bartolini Udine. 
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Prastito comunale tao 
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no log 7,10 Ingino 0g 
PARIGI, 1. Rondi 
3000 82 87 Monia he 
83.00 Randita 4 12 19% 
Itond. italiana 98,5 di 
su Londra 25 28. Comi 
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guuolo est, 40,18 Bag { 
sconto 467 00° Baron ari 
nana 606,50 Cred, fonduty 
1440 Azioni Suez 230 





ed ha fnpoltre le proprietà di far 


DEPOSITO : alla Drogheria F. MINISINI, Udine. See SDSSY 
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oltà 2% 
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di chincaglierie di 


; nf KERONAMENTI 


ta Udine » dos 
8 [tio, nel'a Provino 
gel Segno aunno | 
samestra » 
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Pegli 
mons postalo nl 
giungono lo apoac 

porto» 


Bi gioranlo esco futli 
gi oloranio Pil oo 


Ùi NEMICI DEI 


B intra 9 Mon 
Hiscussione fntor 
fentali dol nuo 
N.stori che loda 
Bcernonti gli 8 
Wi Codice si arme 
Bi quali, se non 


de 


23 1. Svazzora ecom PARTICOLARI ; si in 
o D; gloso 08, { i 

a da 10020 a 2. Cluusa R. [} Conti vano gli avventi|] VIENNA, 1. zioni ferr, italiane dite E, sovato 
160.60 atro mem da =. [li I Conti vano gli aomentii N Cral 284/85, Ri-||Gamblo tatami pae et Birre n - 
n —. , Vignas-Tricte/] Vienna, 2. Itoadita |{Rendito, nominutament: la||glietti 1860 135 Fl dita turca 14,19 ene Mg det Ro, 901 
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tib.du, Pezzi da 2 fr. —. l'odiesno movimento d'af-}l «triaca in carta sino 60 conte o BE di noto 

ari si riferiva quasi esclue||rato dello Stato tinno 4ut.50, Pre (6 IR) #0T9UA dI D 


Picovamo, gior 
Mme, contro i 
I.ncelteria del V 
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bbene le Pote 
fprute lo Note, n 
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d Ma se quella d 
Dia che una voce 
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bblico, oltrechè 
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